
TABELLA 2.5. 
Quoziente di migrazione con l'esterno, per area, nel periodo 1966-1971: 

valore annuo medio 

quoziente di migrazione 
area eM 

T o r i n o * 18,11 

Lanzo 9,14 

Ch ivasso 11,17 

Col l ina 10,64 

C a r m a g n o l a 11,36 

O r b a s s a n o 16,34 

Val le di S u s a 10,05 

I v r e a 7,51 

P ine ro lo 5,64 

Vercel l i 2,04 

B o r g o s e s i a 0,05 

Bie l la 0,83 

N o v a r a 4,36 

V e r b a n i a 1,43 

C u n e o 1,18 

Sa luzzo-Sav ig l i ano-Fossano — 0,84 

Alba-Bra 3,15 

M o n d o v ì — 1,19 

Ast i 6,16 

A le s sand r i a 3,68 

Acqui T e r m e l , 7 t 

Casa le M o n f e r r a t o 0,72 

* Il q u o z i e n t e d i m i g r a z i o n e c o n l ' e s t e r n o , r e l a t i vo a l l ' a r ea di To-
r ino , p e r l ' a n n o 1972, è n o t o : 6,67 %c. 

Dette proiezioni, le quali saranno illustrate nel seguito, 
sono state determinate — come già anticipato in 1.5. — nella 
ipotesi di perseguire, per quanto possibile, gli obiettivi ge-
nerali posti alla politica di programmazione nazionale e re-
gionale. 

Il primo di tali obiettivi è quello di operare allo scopo di 
r idurre a zero, quanto prima e — se è possibile — entro 
l'epoca 1981, il saldo migratorio tra il Piemonte e l'esterno. 

Il secondo di tali obiettivi è quello di operare allo scopo 
di conservare — nelle aree marginali della regione — Tesi-


